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- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO               (Sa l 26, 8.9) 

Di te dice il mio cuore: “Cercate il suo volto”. Il 

tuo volto io cerco, o Signore. Non nascondermi 

il tuo volto.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni 

gioia e pace nella fede per la potenza dello Spi-

rito Santo, sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Mentre i giorni scorrono nella ricerca del 

volto di Dio, il peccato a volte intralcia il nostro 

cammino e non ci permette di vedere la luce 

del Signore che brilla in noi. Chiediamo perdo-

no del male che non riusciamo ad estirpare dal 

nostro cuore per intravedere Cristo presente 

nei fratelli.                     (Breve pausa d i silenzio) 

 

C - Signore Gesù, che trasfigurato sul Tabor ci 

rendi partecipi  della tua gloria, abbi pietà di 

noi.                                              A - Signore, pietà 

C - Cristo Gesù, testimone fedele, che sei rico-

nosciuto Figlio del Padre, abbi pietà di noi. 

A - Cristo, pietà 

C - Signore Gesù, Figlio unico, l’eletto del Pa-

dre, colui che dobbiamo ascoltare, abbi pietà di 

noi.                                              A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 
 

Non si dice il Gloria 
 

COLLETTA 

C - O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo 

amato Figlio, nutri la nostra fede con la tua pa-

rola e purifica gli occhi del nostro spirito per-

ché possiamo godere la visione della tua gloria. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 

che è Dio ...                                              A - Amen            

oppure: 

RITI DI INTRODUZIONE  

I discepoli hanno avversione per la croce. Non vogliono 

che Gesù vada a Gerusalemme per essere crocifisso.             

Come convincerli che questa verità è essenza della sua 

missione? Gesù sul monte chiama a testimoni Mosè ed 

Elia, la Legge e i Profeti. Legge e Profeti sono con Lui.              

I discepoli, non essendo con Lui, non sono nella Legge e 

neanche nei Profeti. Hanno di Gesù una idea mondana, 

di certo non divina. È questo il pericolo di sempre per la 

Chiesa: farsi di Lui un’idea mondana e non divina, della 

terra e non dei cielo. Anche il Padre viene in suo aiuto. 

Egli proclama Gesù, il Figlio suo, l’amato. Chiede ai           

discepoli di ascoltarlo. Essi devono abbandonare i loro 

progetti umani di messianismo, i loro pensieri secondo la 

carne e fidarsi solo di Lui. La verità non viene dagli              

uomini, ma dal purissimo ascolto del Maestro. La Chiesa 

vive ascoltando Cristo. Oggi si vuole una Chiesa che 

ascolti la terra. Questa è la perenne tentazione di Satana: 

fare una Chiesa che ascolti il mondo, secondo il mondo, 

anziché una Chiesa che ascolti Cristo, secondo Cristo.                    

Mons. Costantino Di Bruno 
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DALLA NUBE USCÌ UNA VOCE        
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C - Dio grande e fedele, che riveli il tuo volto a 

chi ti cerca con cuore sincero, rinsalda la nostra 

fede nel mistero della croce e donaci un cuore 

docile, perché nell'adesione amorosa alla tua 

volontà seguiamo come discepoli il Cristo tuo 

Figlio. Egli è Dio...                                  A - Amen 

(seduti) 

 

 
Prima Lettura               (Gen 15,5-12.17-18)  

Dio stipula l'alleanza con Abram fedele. 
 

Dal libro della Gènesi 
In quei giorni, Dio condusse fuori Abram e gli 

disse: «Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci 

a contarle» e soggiunse: «Tale sarà la tua di-

scendenza». Egli credette al Signore, che glielo 

accreditò come giustizia. 

E gli disse: «Io sono il Signore, che ti ho fatto 

uscire da Ur dei Caldei per darti in possesso 

questa terra». Rispose: «Signore Dio, come po-

trò sapere che ne avrò il possesso?». Gli disse: 

«Prendimi una giovenca di tre anni, una capra 

di tre anni, un ariete di tre anni, una tortora e 

un colombo». Andò a prendere tutti questi ani-

mali, li divise in due e collocò ogni metà di 

fronte all’altra; non divise però gli uccelli. Gli 

uccelli rapaci calarono su quei cadaveri, ma 

Abram li scacciò. Mentre il sole stava per tra-

montare, un torpore cadde su Abram, ed ecco 

terrore e grande oscurità lo assalirono.  

Quando, tramontato il sole, si era fatto buio 

fitto, ecco un braciere fumante e una fiaccola 

ardente passare in mezzo agli animali divisi. In 

quel giorno il Signore concluse quest’alleanza 

con Abram: «Alla tua discendenza io do questa 

terra, dal fiume d’Egitto al grande fiume, il fiu-

me Eufrate». 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 26 
 

R/. Il Signore è mia luce e mia salvezza. 

- Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi 

avrò timore? Il Signore è difesa della mia vita: 

di chi avrò paura? R/. 

- Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi 

pietà di me, rispondimi! Il mio cuore ripete il 

tuo invito: Cercate il mio volto!». Il tuo volto, 

Signore, io cerco. R/. 

 
- Non nascondermi il tuo volto, non respingere 

con ira il tuo servo. Sei tu il mio aiuto, non la-

sciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia sal-

vezza. R/. 

 
- Sono certo di contemplare la bontà del Signo-

re nella terra dei viventi. Spera nel Signore, sii 

forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signo-

re. R/. 

 
Seconda Lettura                       (Fil 3,17-4,1) 

Cristo ci trasfigurerà nel suo corpo glorioso. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Filippési 
Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e guarda-

te quelli che si comportano secondo l’esempio 

che avete in noi. Perché molti – ve l’ho già 

detto più volte e ora, con le lacrime agli occhi, 

ve lo ripeto – si comportano da nemici della 

croce di Cristo. La loro sorte finale sarà la per-

dizione, il ventre è il loro dio. Si vantano di ciò 

di cui dovrebbero vergognarsi e non pensano 

che alle cose della terra. La nostra cittadinanza 

infatti è nei cieli e di là aspettiamo come salva-

tore il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà 

il nostro misero corpo per conformarlo al suo 

corpo glorioso, in virtù del potere che egli ha di 

sottomettere a sé tutte le cose. Perciò, fratelli 

miei carissimi e tanto desiderati, mia gioia e 

mia corona, rimanete in questo modo saldi nel 

Signore, carissimi! 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

Canto al Vangelo                        (Mc 9,7) 

R. Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: 

«Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo». 

R. Lode e onore a te, Signore Gesù! 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 Vangelo                                         (Lc 9,28b-36)  

Mentre Gesù pregava, il suo volto cambiò d'aspetto. 
 

           Dal vangelo secondo Luca 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Gio-

vanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. 

Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e 

la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed 

ecco, due uomini conversavano con lui: erano 

Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano 

del suo esodo, che stava per compiersi a Geru-

salemme. Pietro e i suoi compagni erano op-

pressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, 

videro la sua gloria e i due uomini che stavano 

con lui. Mentre questi si separavano da lui, Pie-

tro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi esse-

re qui. Facciamo tre capanne, una per te, una 

per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quel-

lo che diceva. Mentre parlava così, venne una 

nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare 

nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una 

voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’e-

letto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò 

Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non 

riferirono a nessuno ciò che avevano visto. 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 
PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 

state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-

fisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica.                

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, di fronte ai dubbi, alle in-

certezze e alle paure che segnano la nostra vita 

quotidiana e la vita del mondo, invochiamo da 

Dio quella luce che sul monte illuminò il volto 

di Cristo e confortò i discepoli.  

Lettore - Preghiamo dicendo con fede:  

A - Mostraci, Signore, la tua misericordia 

1. Per la Chiesa, perché sollecitata dalle parole 

e dai gesti di Papa Francesco, sia come luce sul 

monte per questa umanità disorientata da pro-

fondi cambiamenti e ferita dal peccato, pre-

ghiamo. 
 

2. Per i cristiani che, in tante parti del mondo, 

rendono testimonianza a Cristo anche a prezzo 

della vita, perché le loro sofferenze e il loro 

sangue, come quello di Gesù, sia seme fecondo 

di redenzione per l’intera umanità, preghiamo. 
 

3. Per le persone che sono segnate in special 

modo dal dolore a causa della malattia, della 

povertà, perché trovino luce e conforto nella 

fede e nella fraterna carità, preghiamo. 
 

4. Per le comunità cristiane e per le nostre fami-

glie, perché siano luoghi di riconciliazione, do-

ve la compassione e il perdono sono più forti 

dei risentimenti e di ogni motivo di divisione, 

preghiamo. 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Dio di misericordia, che nella trasfigurazio-

ne del tuo Figlio hai fatto intravedere ai disce-

poli la luce oltre le tenebre del Calvario, illumi-

na e conforta anche noi nell’oscurità che soven-

te avvolge il nostro cammino. Per Cristo nostro 

Signore.                                                    A - Amen 
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- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Questa offerta, Signore misericordioso, ci 

ottenga il perdono dei nostri peccati e ci santifi-

chi nel corpo e nello spirito, perché possiamo 

celebrare degnamente le feste pasquali. Per 

Cristo nostro Signore.                            A - Amen 

 

PREFAZIO: La trasfigurazione annunzio della 

beata passione.    

Santo, santo, santo il Signore Dio...  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Mt 17,5; Mc 9,7; Lc 9,35) 

“Questo è il mio Figlio prediletto; nel quale mi 

sono compiaciuto. Ascoltatelo”.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Per la partecipazione ai tuoi gloriosi misteri 

ti rendiamo fervide grazie, Signore, perché a 

noi ancora pellegrini sulla terra fai pregustare i 

beni del cielo. Per Cristo nostro Signore.                                                     

A - Amen 

 

 

 

 

San Pier Damiani  

Vescovo e dottore della Chiesa 

21 febbraio - Memoria Facoltativa 

Ravenna, 1007 – Faenza, 22 febbraio 1072 
Nacque a Ravenna nel 1007. Ultimo di una famiglia 

numerosa, orfano di padre, ebbe come riferimento 

educativo il fratello maggiore Damiano. Di qui, 

probabilmente l'appellativo «Damiani». Dopo aver 

studiato a Ravenna, Faenza, Padova e insegnato 

all'università di Parma, entrò nel monastero camal-

dolese di Fonte Avellana. Nel 1057 il Papa lo chia-

mò a Roma per averlo accanto in un momento di 

crisi della Chiesa, dilaniata da discordie e scismi e 

alle prese con la piaga della simonìa. Nominato ve-

scovo di Ostia e poi creato cardinale, aiutò i sei Pa-

pi che si succedettero al Soglio pontificio, a svolgere 

un'opera moralizzatrice. In quest'azione si avvalse 

particolarmente dell'abate benedettino di San Paolo 

Fuori le Mura, Ildebrando che nel 1073 fu eletto Pa-

pa con il nome di Gregorio VII. Pier Damiani, fu 

delegato pontificio in Germania, Francia e nell'Italia 

settentrionale. Morì a Faenza nel 1072. Nel 1828 

Leone XII lo proclamò dottore della Chiesa. 

(Avvenire) 
 

II SETTIMANA DI QUARESIMA 

(22 —27) Liturgia delle Ore: 

II settimana del salterio. 

 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Febbraio 2016 
 

Lunedì 22:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico 
                 

 

Venerdì 26: ore 09.00 a S. Janni S. Messa 
 

Sabato 27: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa  
 

Domenica 28: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


